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Il Patto educativo di corresponsabilità 

 
La scuola è l’ambiente educativo e di apprendimento in cui si promuove la formazione di 
ogni alunno attraverso l’interazione sociale in un contesto relazionale positivo. 
La condivisione delle regole del vivere e del convivere, può avvenire solo con una efficace 
e fattiva collaborazione con la famiglia. La scuola, pertanto, perseguirà costantemente 
l’obiettivo di costruire un’alleanza educativa con i genitori. Non si tratta di rapporti da 
stringere solo in momenti critici, ma di relazioni costanti che riconoscano i reciproci ruoli 
e che si supportino vicendevolmente nelle comuni finalità educative.  
 
A tal fine, è redatto  il presente Patto secondo le norme e i criteri stabiliti nel Decreto 
del Presidente della Repubblica del 21 novembre 2007 n. 235, inteso integrare il 
precedente D.P.R. n. 249 del 24 giugno 1998, Statuto delle studentesse e degli 
studenti, e recepisce le indicazioni proposte nella Circolare MIUR prot. 3602/PO del 31 
luglio 2008. 
Esso integra il Regolamento di Istituto ed esplicita i doveri nel rapporto tra istituzione 
scolastica, studenti e famiglie e trova completamento nel Regolamento di disciplina.  
 
 
In particolare , la scuola nelle figure  del Dirigente scolastico  e dei docenti, si impegna a: 
 
- assicurare modalità comunicative scuola/famiglia improntate alla chiarezza, nonché 
trasparenza (informazione in merito alle linee essenziali del POF e del Regolamento di 
Istituto, comunicazioni organizzative date con opportuno anticipo, aggiornamento del sito 
internet ); 
- assicurare modalità comunicative/relazionali adulto/bambino improntate al rispetto, al 
confronto ed al dialogo costruttivo (rinforzo dell'autostima, disponibilità all'ascolto, giusta 
enfasi sugli sforzi fatti), ma anche al contenimento e alla dissuasione degli atteggiamenti 
inadeguati e scorretti; 
- mantenere chiarezza e coerenza dell'offerta didattico-educativa. Offrire massimo impegno 
e competenza per il raggiungimento degli obiettivi di apprendimento e formativi; 
- garantire un carico di lavoro equilibrato e concordato tra i docenti per assicurare il 
consolidamento degli apprendimenti; 
- assicurare impegno da parte dei docenti nel confronto e nella pianificazione delle attività 
di verifica e nell’assegnazione dei compiti a casa. 
 
Nel contempo la famiglia si impegna a: 
 
- riconoscere la figura docente come alleato nel perseguire la formazione e l’educazione del 
proprio figlio (disponibilità al colloquio, al confronto propositivo e alla collaborazione nelle 
situazioni quotidiane e in relazione a possibili problematiche); 
 
- manifestare fiducia e rispetto della professionalità docente e del suo operato (accogliere 
positivamente le proposte di lavoro, valorizzare/accettare consigli ed interventi educativi, 
continuare in famiglia le strategie educative concordate); 
 



- contenere eventuali tensioni dovute a reciproche incomprensioni o punti di vista diversi 
(confronto rispettoso e diretto con il docente interessato tramite richiesta di colloquio 
individuale con il coordinatore e/o gli altri docenti); 
 
-  garantire vicinanza e attenzione al cammino scolastico dei figli e sollecitudine nel 
soddisfare le richieste degli insegnanti (controllo del diario, dei lavori da svolgere a casa, di 
eventuali avvisi e delle richieste specifiche di materiale scolastico); 
 
- partecipare alle riunioni ordinarie e alla vita scolastica; 
 
- rispettare  il Regolamento d’Istituto vigente.  
 

Pertanto  la famiglia  è consapevole che ricade anche sotto la sua responsabilità impartire 
ai figli un’educazione adeguata a prevenire comportamenti illeciti e che tali responsabilità 
non vengono meno per il solo fatto che il figlio sia affidato alla vigilanza di altri nella scuola 
(art. 2048 c.c.). 

 La famiglia  inoltre è tenuta a risarcire la scuola per i danneggiamenti intenzionali o gli 
atti di vandalismo di cui il proprio figlio sia stato con certezza riconosciuto autore o 
compartecipe. Il risarcimento del danno non interferisce sull’eventuale sanzione 
disciplinare.     

 
Gli alunni si impegnano a :  

 
- Rispettare gli orari delle lezioni. 
- Portare il materiale necessario allo svolgimento delle attività. 
- Avere cura del materiale personale, di quello collettivo e dell'ambiente circostante.  
- Rispettare i compagni, ascoltarli e aiutarli.  
- Rispettare i docenti e i non docenti: esprimersi con un linguaggio verbale e gestuale 

corretto, ascoltare e seguire le indicazioni di lavoro.  
- Vivere i momenti di convivenza sociale (lezioni, laboratori, mensa, intervallo, 

uscite)  nel rispetto delle norme di comportamento e buona educazione.  
- Eseguire con attenzione le consegne date.  
- Seguire con attenzione le lezioni, evitando di creare occasioni di disturbo.  
- Segnalare dubbi e difficoltà, chiedendo le spiegazioni e i chiarimenti necessari.  
- Essere disponibili ad accettare e mettere in pratica i suggerimenti degli insegnanti 

sul piano del comportamento e dell'apprendimento.  
- Segnalare puntualmente ai genitori e ai propri insegnanti le comunicazioni.  

  
Il personale non docente si impegna a:  
 

- Collaborare con il personale docente nel rispetto dei ruoli e delle competenze di 
ciascuno. 

- Fornire con trasparenza e tempestività le informazioni richieste nel rispetto dei 
ruoli e delle competenze di ciascuno secondo la normativa della privacy. 

- Fornire aiuto nella gestione e nella vigilanza in particolari momenti (laboratori, 
spettacoli, animazioni, intervallo, temporanee assenze) in relazione ai propri 
compiti e tempi di lavoro. 



- Garantire la pulizia e l'ordine degli ambienti scolastici; contribuire ad una 
confortevole e funzionale organizzazione degli spazi scolastici e degli arredi. 

 
 
                                      
 
 
 
 
Delibera del Collegio Docenti n° 4 del 29/10/2015 
Adottato dal Consiglio d’Istituto con delibera n° 2 del 21/12/2015 

Il Presidente del Consiglio d’istituto                                            Il Dirigente Scolastico  

  F.to      Teresa Angerame                                                                      F.to   Luigi Iuvone                                                                        
 
 
 
 
 
 
 
 
Sottoscrivendo il Patto, il/l’ genitore/affidatario è pienamente consapevole dei doveri e dei 
diritti richiamati nel presente documento e le responsabilità in esso dichiarate. 
Sottoscrivendo il Patto, il Dirigente Scolastico, in quanto rappresentante legale 
dell’Istituzione scolastica  “ IC Tricarico “  assume l’impegno affinché i diritti degli alunni e 
delle famiglie, nel presente documento dichiarati, siano pienamente garantiti. 
 
Il Dirigente Scolastico                                                                   Il genitore o chi ne fa le veci 

        Luigi Iuvone                                                                                
_____________________________ 
 
 


